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La vittima è Valerio Ciocchetti, titolare di una delle principali ditte di lavorazione del marmo 

Industriale rapito nel suo ufficio 
Il sequestro, ieri sera, nei locali dello stabilimento sulla via Tiburtina - Due banditi armati 
e mascherati hanno fatto irruzione - Prima di trascinarlo via l'hanno picchiato - Presente 
un solo testimone: un cliente dell'azienda - L'agguato è stato denunciato molte ore dopo 

Sono andati a prenderlo den­
tro il suo ufficio. Hanno fat­
to irruzione armati e masche­
rati. L'hanno picchiato e se 
lo sono portato via. Rapito. 
Tutto è successo davanti a 
un solo testimone che — fe­
rito anche lui dai banditi — 
ha poi dato l'allarme. 

Cosi, ieri sera, è stato se­
questrato a Roma Valerio 
Ciocchetti. E' un industriale 
del marmo. La ditta di cui è 
titolare è una delle più anti­
che imprese del settore: ven­
ne fondata più di cento anni 
fa. nel 1870. Ma è un po' tut­
ta la famiglia Ciocchetti che 
sta nel ramo della lavorazio­

ne del marmo. La « casa ma­
dre» della ditta è a Pietra-
santa, in provincia di Carrara. 

L'agguato di cui è caduto 
vittima l'industriale romano è 
stato particolarmente brutale. 
Rapidissimo e violento. Vale­
rio Ciocchetti si trov.ava nel 
suo ufficio nello stabilimento 
di via Grotte di Gregna, ango­
lo via Alberini, sulla Tiburti­
na. Con lui c'era un cliente 
della ditta. Mario Quinti. Ero 
lì — ha raccontato quest'ulti­
mo ai funzionari della squadra 
mobile di Roma che l'hanno 
interrogato — per trattare 1' 
acquisto di una partita di mar­
mo. A un tratto — è sempre 

il racconto dell'unico testimo­
ne del rapimento — sono en­
trati nella stanza due uomini 
armati e mascherati. Hanno 
gridato di stare fermi e subi­
to si sono scagliati contro 
Valerio Ciocchetti. v -, • 

Il titolare della ditta è sta­
to colpito alla testa con il cal­
cio di una pistola. Poi legato, 
imbavagliato e trascinato via. 
Anche Mario Quinti, 47 anni, 
è stato picchiato dai banditi. 
Ricoverato più tardi al Poli­
clinico, i sanitari gli hanno 
medicato alcune contusioni 

Dell'industriale sequestrato, 
invece, si sono perse comple­

tamente le tracce. Controlli 
e posti di blocco fatti dalla 
polizia non sono serviti. An­
che perchè — su questo è 
puntata, fra l'altro, l'attenzio­
ne degli inquirenti — tra l'ag­
guato dentro la sede dell'a­
zienda e la denuncia del rapi­
mento è passato molto tempo. 

Ancora. Anche il fratello di 
Valerio Ciocchetti, Sergio, co-
titolare della nota azienda di 
marmi, ha fatto perdere le 
sue tracce. La polizia a tar­
da ora, non era ancora riu­
scita a rintracciarlo. 

Ma chi è l'industriale se­
questrato ieri sera, poco dopo 
le ore 19? Nel suo ramo è 

molto conosciuto. La sua dit­
ta è una delle più afferma­
te: sulla lavorazione del mar­
mo un po' tutta la famiglia 
Ciocchetti ha costruito le sue 
fortune economiche. La ditta 
« madre » si chiama « Cioc­
chetti G. & C», ha una sede 
a Pietrasanta (Carrara) e lo 
stabilimento in via Tiburtina. 
a Roma. Suo presidente è il 
grande ufficiale Goffredo Cioc­
chetti. Poi. ci sono i due fra­
telli Valerio (il rapito) e Ser­
gio che insieme hanno anche 
una vendita di auto. Infine 
c'è un altro Ciocchetti. Wil­
liam, pure lui nell'industria 
dei marmi. 

Interrogazione sull'omicidio del medico del carcere 

Il PCI: «Perché il dottor Funi 
non aveva alcuna protezione?» 
Nessuna novità sul fronte delle indagini - Aveva subi­
to un attentato e molte minacce, ma non aveva scorta 

L'assassinio di Giuseppe 
Furci. il direttore sanitario di 
Regina Coeli ucciso lunedi 
sera sotto casa da un com­
mando terrorista rimane an­
cora avvolto nel mistero.'Gli 

inquirenti seguono la pista 
«brigatista», ma sì comin­
ciano anche ad avanzare di­
verse ipotesi. Non si esclude 
la matrice « nera * e si dice 
che anche la malavita avreb­

be avuto interesse a elimina­
re il dottor Furci. Per la sua 
infermeria, infatti, sono pas­
sati in questi anni grossi per­
sonaggi della « mala > sia ro­
mana che di altre città. Qual­

cuno ha pure avanzato l'ipo­
tesi di un delitto commissio­
nato negli ambienti del traf­
fico di droga. Per ora comun­
que solo ipotesi. Fatti non ce 
ne sono. Nessuna novità in­
somma nelle indagini. 

Intanto un'interrogazione in 
Parlamento — primi firma­
tari Anna Maria Ciai e Leo 
Canullo — è stata presentata 
dal Pei. In relazione alla bar­
bara uccisione del direttore 
sanitario di Regina Coeli si 
chiede di conoscere < quali 
accertamenti siano stati con­
dotti e quale sia stata la 
dinamica dell'assassinio; qua­
le valutazione sia stata fatta 
sullo stato di riorganizzazione. 
efficienza e pericolosità delle 
formazioni terroristiche a Ro­
ma. successivamente ai risul­
tati ottenuti dagli interventi 

delle forze dell'ordine e del­
la magistratura ». -

Il Pei vuole anche sapere 
— dai ministri dell'Interno e 
di Grazia e giustizia — « qua­
le previsione e quali provve­
dimenti di prevenzione siano 
stati attuati in ordine alla 
ripetizione di gravissimi at­
tentati e in particolare quali 
misure di protezione erano 
state adottate in considera­
zione del fatto che già nel 
mese di ottobre il dottor Fur­
ci era stato oggetto di un 
attentato nel suo studio pri­
vato e che recenti dichiara­
zioni delle Brigate rosse con­
tenevano minacce che. per 
una serie di connessioni, po­
tevano essere riferite al re­
sponsabile del servizio di as­
sistenza e di infermeria del 
carcere di Regina Coeli». 

Un ergastolo 

e sei condanne 

per l'omicidio 

del boss D'Agostino 
Con sette condanne, di cui 

una all'ergastolo, ed una as­
soluzione, si è concluso ieri 
in Corte di Assise il proces­
so per l'omicidio del boss ca-' 
labrese, Antonio D'Agostino. 
avvenuto due anni fa nei 
pressi di un ristorante in via 
Archimede dopo una cena tra 
esponenti della malavita ro­
mana e calabrese. 

La pena dell'ergastolo è 
stata inflitta a Domenico Pa-
palia, riconosciuto responsa­
bile materiale del delitto: da 
questa accusa è stato invece 
assolto per insufficienza di 
prove Antonio Trichilo. Que­
st'ultimo insieme a Camillo 
Carfagna, è stato condanna­
to a 4 anni e 3 mesi di re­
clusione per associazione a 
delinquere. 

•-> Sempre per tale reato so­
no stati inflitti due anni e 
dieci mesi di carcere ad En­
rico Mollica, Antonio Chirico* 
sta. Vincenzo e Gabriella Del­
l'Aria. E' stato assolto con 
formula piena dal reato di 
favoreggiamento. Bonifacio 
Saccone. 

Ieri notte a poche ore l'uno dall'altra 

L'eroina uccide ancora 
Altri due giovani 

morti per «overdose» 
Felice Serio, ventotto anni, sposato con due figli e Antonella 
D'Andrea - Le vittime avevano acquistato la dose poco prima 

Altre vite stroncate dal­
l'eroina. Due giovani sono 
morti, a poche ore l'uno dal­
l'altro. 

Felice Serio di 28 anni e 
Antonella D'Andrea di 19. una 
lunga consuetudine con la 
droga alle spalle di entram­
bi. lui conosciuto dalla poli­
zia anche per spaccio, sono 
stati trovati privi di vita nel­
la nottata di ieri. Tutti e .due 
sono morti nel loro letto. 

Felice Serio abitava in via 
Dameta al Prenestino, con la 
moglie e due figli in tenera 
età. Attualmente era disoccu­
pato, ma aveva tentato anche 
di lavorare in un bar come 
commesso. Poi la droga lo 
aveva risucchiato nel suo mec­
canismo: prima piccolo spac­
ciatore, probabilmente per 
procurarsi la dose giornalie­
ra, poi, via via una piccola 
escalation nel mondo delia 
malavita che lo aveva nor-
tato anche in tribunale per 
spaccio e detenzione di stu­
pefacenti. 

Ieri sera, com'era ormai 
sua consuetudine, si era pro­
curato una dose e si era chiu­
so in una stanza per iniettar­
sela, lontano dagli occhi dei 
suoi familiari che pure erano 
consapevoli. Verso le 11. di 
sera la moglie non vedendolo 
uscire dalla camera da letto 
ha aperto la porta. Felice 
Serio era ormai agonizzante. 

Vicino la solita siringa e 
il cucchiaino. L'ambulanza 
col medico a bordo è arriva­
ta in poco tempo ma per il 
giovane non c'era più nulla 
da fare. 

Anche Antonella D'Andrea 
è morta nel suo letto. Il dot­
tor Tortora della Croce Rossa 
chiamato alle 2 di ieri notte 
in via Trapani 16. nel quar­
tiere Nomentano. non ha po­
tuto far altro che costatare 
il decesso. Antonella, giova­
nissima, ma tossicodipenden­
te da più di due anni, convi­
veva con Vincenzo Titta Fer­
rante, un uomo di 32 anni 
anch'egli eroinomane, cono­
sciuto dalla polizia anche per­
ché si prostituisce, da e trave­
stito ». 

E' stato Vincenzo Titta Fer­
rante a fornire le generalità 
della ragazza agli agenti, per­
ché Antonella nel seminterra­
to dove viveva non aveva nep­
pure i documenti. Dal raccon­
to si sono potute ricostruire le 
ultime ore della giovane. In­
torno alle 11 di ieri sera la 
coppia si era recata alla sta­
zione Termini per reperire la 
< roba » necessaria per farsi. 

Insieme sono tornati a casa 
e qui si sono iniettati la dose. 
Poi Vincenzo Titta Ferrante è 
uscito per due ore. Quando è 
ritornato alle 2 di notte ha 
trovato Antonella che giace­
va riversa sul letto. Senza più 
segni di vita. Inutile l'ambu­
lanza, inutile il medico. 

Questi altri due morti van­
no ad aggiungersi alla tragica 
catena di tossicodipendenti 
stroncati da overdose o da 
taglio. Dall'inizio dell'anno a 
Roma, che detiene il triste pri­
mato sono più di 40. in Italia 
174 rispetto ai 129 dello scor­
so anno. 

Come recuperare 

i monumenti 

nella periferia 

della città? 
« La periferia storica: pro­

poste, idee >: è il tema di un 
convegno, indetto dalla VI 
Circoscrizione, che comince­
rà oggi pomeriggio, alle 18, 
nell'aula consiliare, in piaz­
za della Marranella (e non 
al cinema Belli, come aveva­
mo annunciato ieri). All'in­
contro parteciperanno gli as­
sessori comunali. Renato Ni-
colini e Mirella D'Arcangeli. 
Inoltre ha assicurato la sua 
presenza il sovrintendento al 
monumenti. La Regina. 

Il convegno tra l'altro trat­
terà del recupero di Villa 
Gordiani. La Villa da tempo 
è stata ristrutturata e adibi­
ta a parco pubblico. Resta 
però un problema: i ruderi 
racchiusi nel parco sono ab­
bandonati e continuamente 
deturpati. Le forze politiche 
democratiche della VI Circo­
scrizione sono intenzionate a 
battersi perchè anche questi 
monumenti, i monumenti del­
la periferia, siano salvati e 
riacquistino quella dignità 
culturale che sembrano aver 
perso. 

Colpo da 800 milioni alla Commerciale del Corso: in carcere un impiegato che avrebbe aiutato i banditi 

Chiudono tutti nel «caveau» e svuotano la banca 
II dipendente ha fatto da «palo»? * Per ora è in stato di fermo - Mentre i banditi rapinavano la cassaforte nei 
sotterranei agli sportelli nessuno sospettava niente - Sono usciti in tutta tranquillità - Un uomo ricattabile 

Hanno trovato il e punto de­
bole » della banca. E con 
l'aiuto di un palo, sono riu­
sciti a rapinare in pieno gior­
no. in pieno centro, la cassa­
forte senza che nessuno (o 
quasi) se ne accorgesse. Chiu­
si nel «caveau» sotterraneo 
si sono presi tutto il tempo 
necessario a svaligiare i gros­
si armadi blindati dove sono 
depositati i liquidi dell'istitu­
to di credito mentre al piano 
di sopra, negli uffici e agli 
sportelli, nessuno sospettava 
di nulla. Poi sono riusciti ad 
andarsene, con tutta calma, 
come normali clienti, prima 
ancora che scattasse l'allar­
me. E' successo ieri mattina 
nella Banca Commerciale di 
via del Corso. Il colpo è cla­
moroso e anche il bottino 
consistente: si parla di circa 
800 milioni. 

Ma una rapina cosi ben 
congegnata, cosi azzardata. 
aveva bisogno di un palo per 
riuscire: un impiegato della 
banca è già finito in carcere. 
a Regina Coeli. Per ora è in 
stato di fermo, ma nei suoi 
confronti gli uomini della mo­
bile e il sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce, dopo un 
lungo sopralluogo nella ban­
ca. e un altrettanto luneo in­
terrogatorio. hanno accumula­
to molti indizi. 

L'uomo si chiama Amedeo 
Marnili, ha 30 anni, e sembra 
aver coperto — anzi di fatto 
aver permesso — l'ingresso 
nel « caveau > sotterraneo, dei 
banditi. Anche lui. come altri 
due impiegati (si chiamano 
Paolo Paris. 30 anni, e Giu­
seppe Sorrentino. 35 anni, me­
dicati e subito dimessi al 
S. Giacomo), è stato ferito 
con il calcio di pistola dai 
rapinatori: ma nel suo caso 
l'aggressione potrebbe essere 
.stata solamente una messin­
scena. per coprire la com­
plicità. 

Ma vediamo come è stata 
possibile questa sfacciata ra­
pina. I tre banditi dovevano 
conoscere alla perfezione la 
pianta della banca, e sapeva­
no con sicurezza dove anda­
re. Sono entrati — con ogni 
probabilità: ma non è certo — 
dall'ingresso secondario di via 
delle Muratte, verso 1*1.30. 
proprio quando cioè gli spor­
telli si apprestavano a chiu­
dere. Con calma, seguendo i 
dettagli di un piano già tutto 
studiato, hanno tirato dritto 
a passo sicuro, senza esitazio­
ni. senza dare nell'occhio. 
Cosi sono arrivati — con 1* 
ascensore? attraverso le sca­
le? _ al piano sotterraneo, 
dove c*è il « caveau »: dì qui 
si passa per arrivare alle cas­
sette di sicurezza, e dall'al­
tra agli uffici con i liquidi e 
la cassaforte. Ed è proprio 
qui che sarebbe scattata la 
complicità di Amedeo Manti* 

11. I banditi, guarda caso lo 
trovano proprio davanti alla 
porta blindata del caveau. L' 
impiegato non dovrebbe sta­
re li, non è quello il suo po­
sto di lavoro: alla polizia dirà 
che ci era andato, perché 11 
ci sono anche i gabinetti. . 

Comunque è lui che mostra 
il suo volto al videocitofono 
e chiede di aprire alle guar­
die che sono dall'altra parte 
della porta. Lo fa sotto la mi­
naccia delle armi, o è una 
messinscena? H dubbio rima­
ne: comunque una volta den­
tro. i banditi — che a que­
sto punto sono mascherati — 
colpiscono tre impiegati con 
i calci delle pistole. Minaccia­
no tutti gli altri — sono una 
trentina circa — e li fanno 
mettere, mani alzate, nel cor­
ridoio. lontano dai sistemi d' 
allarme. Poi si dirigono verso 
l'armadio blindato, con tutta 
tranquillità aprono la cassa­
forte e si impossessano di va­
luta italiana e estera. 

Un particolare: il bottino 
verrà messo probabilmente 
in akune borse da ginnasti­
ca. Sono le stesse che usano 

molti impiegati della banca, 
perchè vengono vendute in 
uno spaccio interno all'istitu­
to di credito. Forse è anche 
grazie a questo « particolare » 
da professionisti che una vol­
ta ripulito il sotterraneo, e 
chiusi dentro gli -impiegati, i 
banditi tolte le maschere so­
no potuti ripassare davanti 
agli sportelli della Banca Com­
merciale con tutta tranquilli­
tà mescolandosi alla folla e 
ai dipendenti senza dare net-
rocchio. E infatti sono poi 
scappati prima ancora che 
scattasse l'allarme. Come si 
erano procurate quelle borse? 

I sospetti sono subito rica­
duti su Marnili: le sue rispo­
ste forse poco convincenti, 
gli inquirenti hanno deciso di 
scavare nel suo passato. E 
hanno scoperto cosi la fisiono­
mia di un uomo ricattabile: 
pieno di debiti, gestore di un 
bar al centro, in via Capo le 
Case, «mal frequentato> la 
sera, potrebbe essersi fatto 
incastrare nella proposta del 
colpo alla banca nella quale 
lavorava. Per ara è solo un 
sospetto. L'ingresso della Banca Commerciale in via del Corso L'Impiegato fermato dagli Inquirenti: 

Il Senato approva 
la legge che stanzia 

180 miliardi 
per i monumenti 

di Roma 
H Senato ha approvato fe­

ri un disegno di legge (an­
drà ora alla Camera per il 
voto definitivo) che stanzia 
180 miliardi in cinque ansi 
per una serie di provvedi­
menti urgenti tesi alla pro­
tezione del patrimonio archeo­
logico di Roma. Il disegno di 
legge, presentato dal mini­
stro Biasini sin dallo acorso 
giugno si è insabbiato per 
mesi alla commissione pub­
blica istruzione del Senato, 
probabilmente, come ha sot­
tolineato il compagno Chia­
rente nell'esprimere il voto 
favorevole del gruppo comu­
nista. per il disinteresse del­
la DC. che ha pure manife­
stato dubbi e perplessità 

Purtroppo, ha ricordato II 
senatore comunista, l'iniziale 
stanziamento di 250 miliardi 
è stato decurtato, determi­
nando così una riduzione del 
piano (è sparita, tra l'altro, 
la realizzazione del parco ar­
cheologico della via Appia), 
che ha Io scopo di salvaguar­
dare, recuperare e valoriz­
zare il complesso monumen­
tale della capitale. 

Ulteriori ritardi nella rea­
lizzazione del programma ora 
messo a punto rischerebbero 
di rendere irreparabile i gua­
sti 

Mentre continuano in altri sei istituti i doppi turni, una parte degli insegnanti crea intralci 

A Nuova Ostia c'è una scuola pronta che resta chiusa: perché? 
Con motivazioni corporative bloccano il trasferimento nel nuovo 
studenti - Le assicurazioni dell'aggiunto del sindaco sull'impegno 

complesso di una materna, una elementare e una media - Possono essere ospitati 1500 
della circoscrizione - Una realizzazione importante per un quartiere pieno di problemi 

Nuova Ostia, quartiere 
< mostro » in cui vivono circa 
trentamila persone. Cresciuto, 
in fretta e male, agli inizi 
degli anni 70. sull'onda della 
speculazione più selvaggia. 
Un quartiere di palazzoni in 
cui è stipata la eentf venuta 
dai borghetU. dal Tiburtino 
III, da Pietralata. Dow i 
giovani disoccupati (sono fl 
90 per cento) si «arangia-
no> nel tentativo di crearsi 
le possibilità di sopravviven­
za. Dove ad una certa ora 
della sera scatta il coprifuoco 
ed è pericoloso avventurarsi 
nelle strade, dove i bambini 
non hanno spazi per giocare 
Eppure proprio H. a portata 
di mano, sono pronti camDÌ 
di tennis, una piscina, due 
palestre, un laboratorio di 
musica: le attrezzature del 
nuovo plesso scolastico che 
comprende una materna, una 
elementare e una media. Ma 
non vengono utilizzati, resta- ' 
no ermeticamente chiusi da 
settimane. Perché? Cosa si 
aspetta ad aprire la scuola • 

accogliere mfflecinquecento 
studenti? 

L'interrogativo se lo sono 
Dosto anche i genitori delle 
scuole < Amendola » e della e-
lementare di via dei Som 
roergibili. costretti a pollare 
i figli ai doppi turni, costret­
ti a curare i raffreddori e le 
influenze che colpiscono i 
bambini ospitati attualmente 
in un prefabbricato in cui 
entra la pioggia. E* quello 
che si chiedono in circoscri­
zione, dove da anni si 
premeva per la creazione di 
un nuovo complesso scolasti­
co. 

In realtà tutto è pronto 
perchè la scuola entri presto 
in funzione. Lo ha assicurato 
l'aggiunto del sindaco Vitto­
rio Parola ad un gruppo di 
genitori riuniti ieri mattina 
in assemblea all'cAmendola». 
Con il provveditorato l'ac­
cordo è stato sottoscritto da 
settembre e il Comune, con 
un grosso sforzo finanziario 
ha assicurato il trasporto 
gratuito. Tuttavia, la data d'i­
nizio delle lezioni nel nuovo 

plesso, il S dicembre non è 
stata rispettata Come mai? ' 

Le resistenze vendono da 
una parte del corpo inse­
gnante deH'cAmendola» che 
in queste settimane, sostenuto 
anche dalla direttrice didatti­
ca Tani Peppone. ha frappo­
sto molti ostacoli, ha trovato 
mule cavilli per rimandare 
l'apertura dell'edificio, e già 
parla di rimandare tutto ai-
ranno scolastico '8l-*82 

L'impianto di riscaldamen­
to, dicono, non è «tato col-

Si è sposato 
il compagno 

Fiorenzo Zaf f ina 
n compagno Florenao Zaf-

ftna si è sposato a Roma con 
Mercedes Bernard. Al nostro 
caro compagno di lavoro e a 
Mercedes gli auguri più af­
fettuosi e sinceri di tutto il 
giornale. 

laudato, né è stato allacciato 
il telefono; in molte aule 
mancano gli armadi per i 
bambini. A queste argomen­
tazioni rispondono i genitori 
sottolineando che per collau­
dare la caldaia del termosi­
fone è sufficiente un pome­
riggio e ricordando che per 
anni, in via del Sommergibile, 

le aule sono state sprovviste 
di armadi e per ami sono 
stati loro a pagare, dì tasca 
propria. 3 canone telefonico 

In realtà dò che manca — 
si direbbe proprio — è la 
volontà di aiutare gli studen­
ti e le loro famiglie a vivere 
meglio, a crearsi una realtà 
più umana, più aggregata. 
Sorge il sospetto che ciò che 
si vuole tutelare dicendo 
€ restiamo dove siamo » siano 
soltanto gli interessi corpora­
tivi di una categorìa o di u-
na parte di essa, quella degli 
insegnanti, senza curarsi delle 
esigenze di un'intera collettivi­
tà. dimenticando che con l'a­
pertura della nuo\\* scuota si 
eliminerebbero i doppi turni 

in altre sei compreso fl Beco 
«Anco Marzio». Molti inse­
gnanti temono che la nuova 
sistemazione comporti la ri­
duzione di posti di lavoro. A 
nulla e valso per rasserenar­
li. una smentita da parte del 
la dottoressa Lacaldano. il 
provveditore. 

In realtà bisogna capire 
che intorno al nuovo com­
plesso scolastico non ruotano 
soltanto gli interessi di cen­
tinaia di studenti, ma quelli 
di un intero quartiere. 

E* la prima volta, infatti. 
che un'area scolastica è stata 
concepita e costruita fai fun 
zkme di un agglomerato prò 
fondamente integrata in esso. 
Questa costruzione è state 
realizzata con la volontà poli ' 
tica — oltre che pedagogie? 
— di trasformare la stessa 
concezione dell'uso della 
scuola. La volontà di creare i 
presupposti perché il quar­
tiere «mostro» di Nuova O-
stta diventi umano, aggrega­
to. a cominciare dalle tue 
strutture di base, coma la 
scuola, appunto. '_ 

Presentata alla Camera da dodici deputati 

Interpellanza del PCI 
sul film antiaborto 

La propaganda antiabortista che in alcune scuole romane 
— il liceo Croce e quello di piazza Cavalieri del Lavoro — 
da qualche settimana i professori impongono agli studenti. 
sotto forma di fihnacci volgari e truculenti, ha avuto un'eco 
anche in Parlamento. Un gruppo di deputati comunisti è inter­
venuto sull'argomento con un'interpellanza presentata al mi­
nistro della Pubblica Istruzione. 

Si chiede in essa «quale sia la posizione ufficiale del mi­
nistero e del provveditorato agli studi su questo uso priva­
tistico e strumentale dell'insegnamento; quali provvedimenti 
intenda prendere di fronte ad un'iniziativa di cui è evidente 
la scorrettezza e nei confronti dei promotori di essa e degli 
organi che hann< espresso l'autorizzazione (come si ricorderà 
la preside del Croce, senza aver visto 11 film, diede l'assenso 
per la proiezione); se non ritenga opportuno farsi promotore 
nelle scuole di un confronto corretto, scientifico, approfondito 
e competente tra tutte le posizioni che si sono espresse e si 
esprimono su un tema di tanto rilievo morale, di costume e 
politico ». 

In questa direzione, perché cioè sull'abart* si svolga m 
confronto pluralista, si terrà nei prossimi giorni un'j 
nel liceo Croce, promossa dagli studenti. 

^partitoni 
COMITATO REGIONALI 
Domani aite 16 riunion» dal 

CD. 0,d-<*4 « lmp«flno dai u w 
aisti dal L*tJ« par la raaKsa» 
xlona dal programma dalla Glan-
ta Ragionala a par la m ganti» 
nona dall'afona di iatarvaftta a 
solidarietà naUa sona leu ause tata, 
mtrattwate sHvatJono politica dal 
p i m s. Relatore Maurilio *ar» 
rera-

Ossi atte 19 riunione Ceeca-
ttvo Consulta ragionate Trasporti 
(Lonaardì). 

ROMA 
GRUPPO PROVINCIA — Allo 

1S riunione su prosammo 
GRUPPO GIUSTIZIA — Alte 

20 riunione a Mattini. 
ASSCMM.ES — FERRI A Ad-

LIA: alte IR assimiliti con I 
compagno Franco Ferri dal CC 

PORTUENSE VILLINI alla IR 
(Itfnbo); LAURENTINA alte 
17.30 (Barlttta): EUR alla 1 t 
(Consoli); TOR DE* CENCI at­
te 18 (Bettini); MARIO CIANCA 
al la ' IR (Fosco)| GAR1ATEUA 
alte 19 (Ottavi). 

COMITATI M ZONA — SAI . 
VACNI ALLA ZONA CENTRO: 
alla 18 Cd.Z. con U compagno 
Piero Selvagnl. 

GtANICOLENSt afte 19 • Mon-
teverde Vecchio, asstmbtea (Cor* 
chilo); OSTIA alla 18 • Otite 
Antka (W. Veltroni); CASTELLI 
•He 17 segreterie dette satani 
Cecchin», Pavone. Aricela (Carri) i 
PRENESTINA atte 18 (Protettì)i 

' TIBURTINA alle 17.30 a lieta* 
tino Tarso attivo su scuola a set* 
vili (G. Rodano); CIVITAVEC­
CHIA alte 18.30 a Ctv. e Cariate 
lagmail dal mawlaiiieiila (Mhv 
nued)i TIBERINA: alte 18 a Ca-
«mi • • PNWBTSMIB rwftfafM «Mito 
USL 24 (Vaicene), MENTANA 
•He 20 attivo cittadino (Forrmfi, 
MORLUPO ano 18 Commissiona 
femminile (Romani), CASSIA 
FLAMINIA otta 18,90 a 
Miglia riunione segretari 

http://ASSCMM.ES

